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15?_ Nota alla carta
S La presente cartografia e’ stata realizzata secondo lo schema proposto nella raccomandazione: redazione della carta delrischio idrogeologico nei pianistralcio di
5 h bacino dell’Autorita’ di Bacino Regionale.
" IIrischio geomorfologico, che e’ definito dalla nota equazione: Rischio = Pericolosita’ (intesa come probabilita’ che un certo fenomeno didissesto siverifichi
in un territorio circoscritto) x Vulnerabilita’ (intesa come la capacita’ degli elementi a rischio a resistere all'evento calamitoso) x Elementia rischio (intesi come
< . insieme digrandezze economiche e sociali rappresentate da popolazioni, infrastrutture, beni culturalied ambientali ecc), e’ qui calcolato attraverso una procedura
i semplificata. Si e’ desunto, infatti, di assumere uguale a uno la vulnerabilita’, in quanto siritiene prioritario evidenziare le caratteristiche deglielementia rischio
o rispetto alla loro capacita’ di sopportare le sollecitazioni esercitate dall'evento. Dall'incrocio deglielementia rischio con la pericolosita’, attraverso I'utilizzo diuna
matrice standard, al fine diuniformare a scala regionale le diverse classidirischio, siottiene ilrischio finale.
Va precisato, comunque che la documentazione prodotta, costituisce elemento base diconoscenza finalizzato alla programmazione dipiccola e media scala
< (scala dibacino), in quanto sibasa su classi, a volte anche ampie, dielementia rischio. Pertanto I'utilizzo delle informazioniriportate nella carta non deve essere
finalizzato ad attivita’ di protezione civile, ma potra’ rappresentare, insieme alle carte dibase e disuscettivita' al dissesto, un valido contributo a tali attivita'.
. " , Sara’ compito dei piani di protezione civile, a livello comunale, suddividere e diversificare le classidirischio in funzione diuna scala dimaggiore dettaglio degli
N -~ 4 Punt: /
A e Hanar elementia rischio e della loro vulnerabilita’.
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